NOTE INTRODUTTIVE  

Con l’autonomia scolastica ogni Istituto è impegnato a predisporre un piano dell’offerta formativa  ( la cui sigla è :  POF ). E’ uno strumento innovativo diffuso nelle scuole con il Regolamento sull’autonomia  delle istituzioni scolastiche. In pratica è il documento fondamentale  della scuola in quanto ne esplicita il progetto formativo in modo organico, tutti gli elementi che lo compongono sono coordinati tra loro e finalizzati a rendere efficiente, efficace e trasparente il servizio scolastico.

Il POF  è, pertanto, lo strumento per realizzare l’autonomia della scuola, ne rappresenta l’identità culturale e progettuale ed esplicita la progettazione curricolare ed extracurricolare educativa ed organizzativa.

Il POF è elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali definiti dal Consiglio di circolo, tenuto conto di proposte e pareri di organismi e associazioni interne di genitori.

Il piano dell’offerta formativa introduce profondi cambiamenti  all’interno dell’organizzazione e della didattica della scuola: scompare il programma ministeriale;il curricolo, cioè l’insieme degli insegnamenti offerti, non è più fisso, ma avrà una quota uguale per tutti e una parte che le scuole potranno variare; l’orario delle discipline non è più settimanale ma annuo; le schede di valutazione indicheranno non solo i risultati, ma anche le competenze acquisite e i crediti formativi riconosciuti.

Il POF può essere considerato la carta d’identità della scuola, carta di garanzia per la famiglia, e viene reso pubblico e consegnato ai genitori all’atto dell'iscrizione .

